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	Testo68: 
	Testo69: 
	Testo70: 
	Testo71: 18. La pubblica amministrazione (Comuni, Comunità, Provincia) deve diventare effettivamente uno strumento al servizio dei cittadini e delle imprese: a tal proposito si dovrebbe attivare un confronto stabile e sistematico tra PAT, Comunità di Valle, Comuni e Associazioni imprenditoriali finalizzato a individuare concrete misure per migliorare il rapporto tra imprese e uffici pubblici, snellendo e semplificando le procedure in essere.
19. Il comparto agricolo sottolinea la necessità di proseguire con le politiche di salvaguardia del territorio e di contrasto all’erosione delle colture; sarebbe inoltre opportuno uniformare i regolamenti comunali perché attualmente sono diversi da comune a comune, ciò non deve essere fatto a livello provinciale bensì di ente intermedio; ciò vale in particolare per l’agricoltura di montagna.
20. Bisogna capire quante risorse (economiche) si vogliono investire sui territori montani, ci sono piani di zona gestiti in forma associata dal 2011 i cui progetti sono bloccati perché ritenuti dalla PAT dei doppioni, ma che in realtà non si possono essere uniti in un unico evento/luogo perché le distanze tra le diverse frazioni sono notevoli.  
21. Ci vuole una Governance che sappia dare risposte alle nuove esigenze del turista, con un quadro normativo che tenga in considerazione lo sviluppo delle zone di montagna non turisticamente sviluppate in quanto “vergini turisticamente “ sono un patrimonio di grande valore per l’ offerta di un turismo sostenibile dell’agroalimentare (es. paesaggio del Gusto) che rappresenta un potenziale con grandi ricadute economiche sul territorio e sulla popolazione ed uno strumento utile al mantenimento e sviluppo nella montagna.
22. La Montagna che va preservata e valorizzata in servizi e posti di lavoro, deve diventare luogo attrattivo di residenza e di dimora , certamente vanno trovate le necessarie risorse economiche e finanziarie , importante per la costruzione di una qualità della vita , dove una Governance ( PAT , Comuni , Comunità di Valle ) in un lavoro di rete, dove ognuno ha il suo ruolo per una autenticità che è la parola chiave per uno sviluppo della montagna ricca di biodiversità e ricca di piccole eccellenze dove necessita che la Governance promuova una maggior integrazione tra i vari comparti dotandoli di strumenti e processi di crescita e ricaduta economica e sociale .
23. Una riflessione va fatta anche in merito alla Rete delle riserve il cui funzionamento si basa su accordi di programma triennali che risultano essere troppo ristretti poiché anche la gestione del personale che vi opera è legata a queste tempistiche e non garantisce la continuità dei progetti già in essere. Attualmente per non creare la paralisi, alla fine del terzo anno si è costretti ad impegnare i fondi per i successivi 7/8 mesi, necessari alla sottoscrizione dei nuovi accordi (si potrebbe pensare a scadenze di 3 anni iniziali più 10). Occorre quindi una modifica alla L.P. 11/2007 ed un aumento dellerisorse, visto che gli enti locali gestiscono le aree protette su delega della P.A.T. e 
	Testo72: considerato che le aree interessate dalle Reti delle riserve registrano un costante aumento delle presenze turistiche. 
24. A livello provinciale si evidenzia la necessità di intervenire sulla burocrazia, intesa come eccesso di regole, che sta soffocando sia i cittadini/operatori economici sia i dipendenti provinciali; è inoltre opportuno attivare un percorso di ricognizione delle attività e delle competenze delle diverse società partecipate poiché spesso c’è sovrapposizione, bisogna operare una concentrazione per garantire maggiori competenze.
25. Vanno approfondite le questioni legate alle fusioni di Comuni, laddove sono sentite dalla popolazione vanno stimolate e sostenute dalla Provincia, con un’azione che può essere anche lunga e articolata, e di “promozione culturale” ma che va nella direzione di dare servizi migliori e una maggior forza alle piccole comunità locali.
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